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Tolstoj, il «sole Sulla Russia» I L'economista 
Con questa immagine il poeta Alessandro Blok definì il mito tolstoiano, il 

mito del profeta che seppe interpretare le aspirazioni, le speranze, 
il senso di comunione con la terra dell'universo 

contadino russo - Le radici storiche della sua utopia e la straordinaria 
carica umana della sua arte - L'ostracismo alla letteratura moderna 

Il ricordo, la celclmuione. 
«loN'anniversario della na
scita di una grandissima per
sonalità come quella di Leo
ne _ Tolstoj (1821M910) non 
può non proporre il proble
ma: che cosa è valido, oggi, 
dell'opera di Tolstoj? Che 
ooua ci dice, oggi, Tolstoj? 
Per me la risposta è sem
plice: sul piano artistico di 
Tolstoj è valida tutta la sua 
opera. La critica, tra i nu
merosi problemi che la mul
tiforme attività di Tolstoj 
ha suscitato, dibatte da tem
po anche «niello della mag
giore validità di Tolstoj ar
pista di fronte a «niella di 
Tolstoj pensatore ideologo. 
Certo l'originalità, la forza 
di Tolstoj sta nella sua real
tà estetica, sta cioè nella 
lx'llczza «lei suo stile, nella 
forza dei suoi personaggi: 
«'he, entrati nella nostra vita 
fili «la (piando nell'adole
scenza abbiamo cominciato a 
conoscerli (da Pierre He/.u-
chov a Kitty Levili, da Nata
scia Ke.itova a Katjuscia .Ma 
Mova. da Andrej Holkonskij 
ad Anna Karenina, da Kon 
stantio Levin al principe 
Necliljudovj. sono veramen
te divenuti parte di noi stes-
si: e la grande/za di Tolstoj 
sta inoltre in «pie.sto suo 

.essere popolare», in «pic
elo suo essere accessibile 
pur nella vertiginosa inten
sità della sua forma, che ri
vela la complessa semplicità 
dei fatti della natura, di un 
fiume, di una montagna vis
suti da «pici fatto straordina
riamente umano clic è la 
cultura. 

II romanzo epopea dm-i
ra e pace ci avvince per la 
sua grandezza, per il suo 
« progetto » e per la dimen
sione lirica che lo illumina, 
per «pici suo ampio ritmo al 
«piale ci abbandoniamo, sen
tendo che e il ritmo profon
do della vita; Amia Kurt-tu
rni dietro i colori e i costu
mi del tempo è sempre at
tuale. proprio perche «piella 
« dialettica dell'anima ». che 
è uno dei modi di essere 
«lell'arte di Tolstoj, .si mani
festa come proiezione di mi 
dramma sempre presente 
«piai è «piello dell'eros; in 
Hestirre:ioue incontriamo un 
personaggio. Katiuscia Ala
si») va, che a ragione deve 
entrare nella galleria uni
versale delle più grandi crea
ture dell'arte, perché Ka 
tiuscia Alasiova non ci av
vince né col fascino «Iella 
poesia della vita e della gio
vinezza come Natascia Ho 
stova che danza in armonia 
col mondo, né con l'intensità 
romantica e drammatica li 
Anna Karenina. che ci ricor
da Fedra. Francesca, ma 
con l'intensità della sua for
za morale, della sua resur 
lezione, con la Mia capacità 
di dolcezza e di amore non 
egoistico: una creatina d'ar
te. nata come modello mo
rali' e che per la coerenza 
«Iella sua forza di \ ita e per 
la grandezza interiore diven
ta • bellezza ». 

E (ini tocchiamo un nodo 
centrale dell'estetica di Tol
stoj. e possiamo rispondere 
in un modo più articolato e 
convincente a! dilemma mi 
ziale: « L'estetica non è che 
espressione dell'etica ». d u e 
lo .scrittore, ne! suo Diaria. 
in data 17 novembre \H9C, 
Sappiamo «pianto pericoloso 
possa cssciv un aitcgmanu'ii 
to «lei genere, in chi non sia 
fornito di senso autentico 
dell'arte, in chi voglia impor
re esternamente come mo 
dello estetico un modello 
morale o politico astratto. 
Ma noi «pii parliamo di Tol
stoj. per il (piale la ricerca 
moialc. di un senso e di uno 
scopo della prepria vita, che 
fosse utile agli altri, eia fu
sa nel modo più solido «.• au
tentico con la sua opera ar
tistica Senza la riceu-a mo
rale filolofica. SCIÌ/A la coe
rente e drammatica ricerca 
«li un rinnovamento de! vive
re umano, non esisterebbe la 
bellezza dell'arte tolstoiana. 
Nel 1897 Tolstoj scrisse un 
trattato che suscito scalpore 
e indignazione in tutto il 
mondo: Che cos'è l'arte? Con 
grande violenza lo scrittore 
demolisce gran parto degli 
idoli artistici, poeti, musi
cisti o scrittori del suo tem
po. in gran parte francesi. 
decadenti, impressionisti oc 
colera Tutta l'arte « borghe 
se ». insomma, l'arte come 
piacere, l'arte ilei ricchi, «le 
gli oziosi, dei parassiti, l'arte 
ohe i contadini, fossero nis 
si o bretoni, non potevano 
ejpire: e non perche privi 
di intelligenza, ma perché 
quegli scrittori e pittori e 
musicisti erano loro privi di 
verità: erano solo gli artisti. 
o meglio i saltimbanchi, di 
una categoria di egoisti. 

Certo, non possiamo accet
tare queste e molte altre 
idee «li Tolstoj: molte sue 
Klee del resto erano spesso 
esagerate, provocatone. le- • 
gate a una particolare si- I 
tuarionc della storia perso- J 
naie dell'autore o «Iella >lo- ! 
ria del suo paese, della lotta | 
sociale in atto. .Ma se poesia- ; 

Lev Tolstoj fotografato col suo medico 

ino discutere o magari re 
spingere le « idee esterne » 
di Tolstoj (per esempio il 
suo rifiuto aprioristico «lel
l'arte più recente) non pos
siamo certo essere indiffe
renti od ostili alle sue idee 
di fondo: alla sua passione 
umanitaria, che egli definiva 
• religiosa » e perseguiva 
con estrema e drammatica 
coerenza. 

Tolstoj era un grande uto
pista. E una personalità for
tissima. Intollerante anche 
certamente: utopia per uto
pia. nel suo regno contadi
no della fratellanza univer
sale molti avrebbero certo 
sofferto di ostracismo: per 
esempio i depravati Umide 
laire e Verlaine. Wagner. 
musicista da baraccone. Bee
thoven. autore di musiche 
ruffianesche, il sanguinario 
e farraginoso Shakespeare 
c!ie solo la malafede sfac
ciata «lei critici poteva con
siderare un grande dramma
turgo. In «pici regno potè 
vano però entrare Omero, i 
profeti biblici. Dante, e all
eile tutti i gentili «• scono 
scinti autori di opere popò 
lari. Non vi poteva avere cit 
tadinanza chi fo--c portatore 
di egoismo. Sì. p o l i a m o re 

spingere talune manifesta 
/ioni esterne ed estremisti
che di Tolstoj, ma non pos
siamo disconoscere mai la 
sincerità e la forza delle sue 
posizioni, né dobbiamo di
menticare che questo tratta
to sull'arte, ed altre sue nu
merose opere polemiche e di 
affermazione delle sue idee. 
nascevano, in un crescendo 
di intensità e di disperazio
ni'. dalla più approfondita 
conoscenza della realtà; per 
esempio dalla traumatica 
esperienza degli anni della 
carestia e della fame, quando 
Tolstoj si mostrò instancabi
le ed efficiente organizzato
re di una imponente opera 
«li soccorso. E pur doveva 
lottare, anche nei confronti 
dei contadini, perché spesso 
le madri, sobillate dai preti 
che lo additavano come l'an
ticristo. preferivano la fame. 
anche per i propri figli, al 
pane offe» to da un dannato. 
Ala tutto questo, se pur lo 
angosciava, non faceva certo 
impallidire in lui la certezza 
che il mondo contadino, e 
solo il mondo contadino, era 
portatore della verità: che 
so;o dall'ideologia contadina 
sarebbe scaturita la rivolu
zione non violenta, che 

avrebbe trasformato il 
mondo. 

Leone Tolstoj, che guida il 
suo cavallino bianco, che tira 
l'aratro: questa immagine 
era uno degli elementi del 
mito di Tolstoj, un suo Sim
bolo; e il poeta Aleksandr 
Blok diceva che la Rus
sia era confortata, rassicu
rata da quella presenza, dal 
« sole sulla Russia ». Il mi
to di Tolstoj, alimentato dai 
tolstoiani e da tutti coloro 
che lo amavano e credevano 
in lui anche come profeta, 
non corrisponde si capisce al 
Tolstoj reale. Ala a parte la 
bigotteria di certi tolstoiani. 
questo mito è nato proprio 
perché Tolstoj aveva saputo 
interpretare le aspirazioni. 
le speranze, la fede, il senso 
di comunione con la terra 
dei contadini russi: e. oltre 
la Russia, dava delle rispo
ste alle speranze più pro
fonde dell'uomo. Del mondo 
contadino russo aveva certo 
sorbito anche le debolezze, 
i sogni, le chiusure, le con
traddizioni. A un certo mo
mento della sua lunga esi
stenza ripudiò idealmente 
(esistenzialmente non del 
tutto) la classe nobiliare di 
origine 

Del resto, in ila lolla dei 
suoi personaggi, senza dub
bio. «lucili che conosceva più 
a fondo, nel bene e nel ma
le. e dai quali era maggior
mente attratto, specialmen
te negli anni Cinquanta e 
Sessanta, erano i nobili. I 
contadini da una parte li ve
deva in modo idealizzato, co
me oggetto di un mistero: 
dall'altra erano perù ritratti 
con la consueta capacità tol
stoiana di esprimere un ca
rattere vivo e ricco di mo
vimento spirituale, attraver
so il suo sistema stilistico di 
accrescimento graduale del
l'informazione realistica. Co
si molti dei suoi contadini 
(per esempio i ribelli di 
Boguciarovo. il possedimen
to della principessa Alaria 
Bolkonskaja. e i falciatori di 
Konstantin lieviti) rispondo
no a prototipi, hanno un re
ferente storico-sociale deter
minato: altri sono idealizza
ti. ma non per questo meno 
poeticamente e spiritualmen
te veri: come il « rotondo ». 
cioè perfetto. Platon Kara-
taev. come i personaggi degli 
splendidi Racconti popolari. 

Le radici storiche della 
utopia contadina di Tolstoj. 
della sua dottrina '.la non re-

Dallc memorie di Sofia Tolstaja 

Quante volte 
gli ho detto 
inutilmente: 

«portami 
a passeggio» 

l'i<><-•!t'amo un orano delle mcir,oric •'ledile 
•v Sola Andrea r.a Tohtaui. moglie ci: t.ct 
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Nella futo in a!:»»: Sofia 
Andreevna Tolstaja con i 
figli Tanja e Sergej. 
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«.i.-tenza ••! male cmi la vio
lenza ecc.) Mino state anali
ticamente studiate <la Lenin 
ni una sene di articoli, nei 
quali si sottolinea comunque 
e sempre la straordinaria va 
lidità della figura di Tolstoj 
artista, se ne riconosce il le 
game profondo con la situa
zione russa, il suo es>erc 
espressione «Iella cosiddetta 
• rivoluzione contadina», con 
ì suoi limiti, con l'incompren
sione «Iella funzione del prò 
letariato urbano. Quoto cor
pus leniniano viene constile 
rato dai sovietici la base in
dispensabile per qualsiasi ri
cerca su Tolstoj. Il pensiero 
di Tolstoj e la stia arte pro
cedono pero intrecciali, m 
modo assai complesso: e «pia
le che fosse l'esito Monco del 
tolstoismo, il fatto é che sen
za la quotidiana tensione 
ideale, la ricerca della veri
tà. della giustizia, dell'amo
re, senza questa assoluta sin
cerità di Tolstoj pensatore, 
teorico e propagandista con
vinto e appassionato di idee 
spesso contraddittorie, ma 
tutte ispirate ad una ecce
zionale carica umana, a un 
desiderio ardente di trovare 
un modo per aiutare gli op
pressi. per eliminare Top 
pressione e l'odio, per tro
vare la verità della vita, non 
ci sarebbero state le grandi 
opere letterarie dello scritto 
re: né duerni e pace, ne 
.4M««I Kart-unni, né Quattro 
libri di lettura, né ì'adre 
Seryio. né llaiji Marat. In 
qui'sto senso. Tolstoj, nella 
letteratura universale del
l'Ottocento e del Novecento. 
non ha personalità che gli 
siano pari, se non Dostoiev-
skij. 

L'opera artistica di Tolstoj 
nasce dunque dalla sua con 
tinua e complessa ricerca 
che é contemporaneamente 
estetica e morale. Kgli pro
cede induttivamente e dedut
tivamente. Induttivo è il .suo 
metodo realistico di arrivare 
al cuore, alla verità di ogni 
personaggio, nella sua real
tà storica. Questa tensione 
verso lo scoprimento pro
gressivo, che in genere pò 
teva avvenire anche per una 
improvvisa intuizione, o lo 
avvampare «li un ricordo o 
un fatto casuale, è descritta. 
per esempio, nelle pagine de
dicate a un personaggio mi
nore del romanzo Anna Ka
renina. il pittore Aliehajlov. 
Ala il processo morale dei 
suoi personaggi può definir
si deduttivo, perché è il con
tinuo, tormentoso sforzo di 
adeguarsi a un modello idea
le. a un progetto, che è loro. 
per cosi dire, fornito dalla 
elaborazione teorica di Tol-
stoi. Non c'è identificazione 
fra Tolstoj e personaggi, tut
ti artisticamente indipenden
ti: ma c'è un legame sotter
raneo che lega tra loro quei 
personaggi che sono la 
proiezione, resa autonoma, 
della tensione esistenziale e 
ideale di Tolstoj (Olenin, 
Andrej. Pierre. Levin. Nech-
liudov). 

La sintesi di ricerca della 
verità, di ricerca morale, di 
realizzazione dell'utopia e. 
nello stesso tempo, la più 
lucida e vertiginosa espres
sione del reale, di ciò che co
stituisce i rapporti umani, e 
delle profondità della psi
che: questa è l'eMctica di 
Leone Tolstoj e questa è la 
sua filosofia: che. special
mente nell'ultima parte de! 
la sua vita, anche dopo il 
proclamato ma non attuato 
ripudio della propria arte, é 
dedicata alla predica della 
fratellanza universale come 
unico minio, per l'umanità. 
per uscire dal suo stato di 
violenza e di ingiustizia. Sul
la base «li un cristiane.-imo 
senza dogmi, senza preti <ri 
flesso di certe sette nis^e di 
vecchio-credenti», senza -mi
stero». Tolstoj insegne una 
saa teoria dell'amore, in cui. 
il momento individuale ed 
egoistico del -esso, dell'af
fermazione personale contro 
s!i altri, e anche della fami
glia intesa come unità di 
egoismi, e anche la pa'ru. 
intesa nello .-tesso motlo. 
vengono superati in quello 
che possiamo definire « aga
pe ». l'amore per il pros-sr 
mo. che per Tolstoj e l'uni
ca forma di razionalità po>-
sibilo. l'unico modo di es-o-
re dell uomo che sia vera 
monte tale 

Ve! superamento rie: con 
flitto tra « ragione inferni 
re ». p'c-unt i. meccanica 
i quelia per esempio che «• al
la base dcilinfere--e. de! 
profitto, della volontà di pò 
tenza di un Napoleone o di 
un capitalista i e « ra»'io 
ne superiore » (che e anche 
la ragione intuitiva: quella 
de! maresciallo Kutozov. 
quella di Katiuscia Maslovai 
sta appunto il processo di 
prefozionamento dell'uomo. 
la conquista di una verità 
che si può attuare nella sto 
ria E la sua arte nasce dal
l'interazione tra questo pro
cesso e le radici «^ìstenziali. 
vitali in cui il suo mondo 
poetico e immerso 
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s'interroga 
Molte vie d'uscita sperimentate nella prima metà del 
secolo appaiono sbarrate, da qui le difficoltà di oggi 

In IMI (inni, di 'n->t del 
iiipitali.snin ce ne .sono .state 
tuia centina. Quella in eorsn 
e tutt'nra aperta. Caos mo
netario, IT miltom di disoc 
capati net l'aedi più indu 
.striali::ali ancora quest'anno, 
deficit e attiri paurosi delle 
bilance dei pnaamenli. per 
ststenW rallentamento dei rit 
mi di sriluppo ne sono i sin 
tomi più apiHiriscentì. Ma die
tro le ricende del dollaro e 
dell'arn ci strio ipie.stiom più 
di fondo, ni prima luuipi il 
aiande tema della compatì 
bililà tra i/li eipulibri dell'in
tera sistema e un ritmo so 
storilo di sriluppo delle far-
-v pindtittire. Hilaruana ali 
apolophi .sulla batte piena e 
la mot/lie ubriaca; .si riprc-
.sentano i dilemmi tra liber
tà di conijuiste sindacali e 
sriluppo, tra inflazione e cre
scita, tra l'tiemiinia dì alcu 
ne economie più forti e ritmi 
ineguali del loro sriluppo. In 
uno dei più vecchi p<iesi del 
Mediterraneo, il movimento 

operaio più forte di tutto l'Oc 
adente capitalistica — ma 
ora farse non solo il mari 
mento operaio — si o>tma 
a ritenere -he non occorre 
passare per forza da Scilla 
o da ('ariddi e cerca di co 
striare una comixitibilità tra 
libertà, indipendenza econo 
mica non fondata su un aio 
<)o imposto od altri, lotta al 
l'inflazione e sriluppo delle 
forze prodottile. 

Cambiamenti 
profondi , 

("e chi ancora non è con 
cinto della necessità di cer
care una ria d'uscita origi 
naie dalla crisi. Eppure da 
tutte le crisi precedenti si 
è usciti rmi cambiamenti, e 
profondi. San c'è stato ed 
è improbabile che ci sia un 
* crollo » del capitalismo; ma 
mutamenti sì. eccome. Per 
chiudere le più grati tra le 
crisi di questo secolo c'erano 
volute delle guerre mondiali. 
Ma questa volta c'è di mez
zo la bumba atomica. C'è un 
sistema di rapporti di forza. 
politici, ma ancìie militari. 
completamente diverto da 
quello della prima metà del 
secolo, e tale da rendere im
passibile una semplice riedi
zione della politica delle can
noniere. Ma non sola. Al con
trario di quanto ad esempio 
è avvenuto nel 1929-34 in Pae
si come l'Italia, la Germa
nia. il Giappone, la stessa 
Gran Bretagna, le classi ope
raie sono entrate nella crisi 
non con una forza ridotta o 
erosa, o annullata dalla vio
lenza politica, ma con il mas 
simo grado di organizzazione 
e di tenuta sindacale e de
mocratica della loro storia. 

Da qui, in gran parte, la 
specificità di * questa > crisi, 
il suo prolungarsi, le sue con 
traddizioni. E' passata la 
grande recessione del 1974 
75; si è vista una « ripre 
sa >; si è tentato con le < lo 
comotive *: .si sono susseguiti 
i « vertici >. Afa « nodi della 
crisi restano ancora parec
chio aggrovigliati. Ogni tanto 
pare che tutto stia ritornan
do normale. Gii economisti 
americani hanno persino ri
scoperto Schumpeter e i ci 
eli lunghi di Kondratier e 
il moto ondulatorio di Juglar 
e Kitchai e rispolverato Mit 
cheli per tranquillizzarsi sul 
fatto che dapft le recessioni 
viene un fH'ri'xìo di espan 
*ionc, come la quiete segue 
la tempesta Ma intanto la 
realtà dell'economia mondia 
le seguiva la sua strada tor 
1:io;a e il mutamento nei rap 
jnrti tra i direr.-i Pae-i e 
i diversi gruppi di Paeù e 
un cre<ce>,te equilibrio tra i 

laro ritmi di sviluppi renile 
va sempre più difficile ri 
comporre il quadro cosi co 
me era prima. 

Se si considera il traiteli 
ino e più che ci «/iride dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, emergono almeno 
tre distinti periodi: quello dal
la fine della guerra al l'J57. 
anno della crisi di Suez, in 
cui il dollaro e gli ISA han 
no una crescita indiscussa 
della propria forza, e ipicsia 
non si rirela * antagonistica » 
allo sriluppo degli altri prin 
cipali Paesi capitalistici, che 
anzi - e il caso da paesi 
sconfitti nella guerra — ne 
seano anche a tenere un rit
mo di crescita supcriore a 
quello degli CSA; ti periodo 
dal l'JJ7 al 1973. m cut la 
quota CSA nel commercio e 
negli investimenti mondiali 
subisce una continua erosio
ne. in coincidenza con la 
guerra nel l'ictriiim. cui .si 
risponde con una cera e prò 
pria inondazione di dollari a! 
di là dei "tnifini statunitensi. 
(lucilo siicce.s^iro alla guerra 
del Kippur m cui dircntawi 
cronici la debolezza del dal 
laro al cambio e i deficit 
della spesa pubblica amen 
cana. ma l\ egemonia v co 
nomica ritorna tu un certo 
senso nelle mant degli ISA 
che. pur duramente colpiti 
anche loro dalla recessione 
culminata nel 7.5. riescono a 
tenere un ritmo di crescita 
non inferiore a quello del 
l'Europa occidentale e dello 
stesso * miracoloso » Giap 
pone. 

Certa non è più un't ege 
moniti * rase e fiori come 
(piella degli anni '30. Il calo 
del dollaro innervosisce e so 
prattutto dà fastidio agli al 
tri. Si parla periodicamente 
di misure rigorose e di una 
e eutanasia » volontaria della 
sviluppo CSA per rimettere 
ordine. Sta in agguato una 
nuova recessione, o almeno 
un rallentamento consistente 
dell'attuale ritmo di crescita 
e c'è chi teme un finale da 
€ tragedia greca v / paesi 
pr'xlutton di petrolio fremono 
e alcuni non nascondono che 
non puntano a sganciare il 
prezzo del petrolio dal dulia 
ro solo per tema della fine 
che farebbero i petroldollari 
investiti negli CSA. E anco 
ra. uno sviluppo come quel 
lo americano Ita i suoi prezzi. 
Un maggior deficit pubblico 
per sostenere l'economia si 
gnifica ad esempio anche u 
na maggiore stretta di tor 
ch'io fiscale e la rivolta dei 
contribuenti californiani ha 
già dato il segnale delle dif 
ficoltà che ciò comporta. Co 
sì come la maggiore infla 
zione che si profila significa 
— in un paese dove gli ope 
rat sindacalizzati, stufi di ve 
dere per tre anni consecutivi 
i loro salari crescere mena 
del costo della vita, hanno 
contribuito a far eleggere lo 
€ sconosciuto > Carter — più 
richieste salariali e. da (po
sto punto di vista, le scaden
ze contrattuali non si profi 
latto affatto tenere, senza con 
tare che dal '73 si è accre 
sciuta la distanza tra i sa 
lari nei settori sindacalizzali 
e quelli non sindacalizzati, a 
sfavore di questi ultimi. 

Tutto questo crea per gli 
ISA contraddizioni interne 
che possono divenire anche 
eplxivc. Ma '•'«'• il rovescio 
della medaglia. Intanto gli 
Stati Cinti hanno risentito de! 
la crisi petrolifera e dei suoi 
effetti meno dei loro emeor 
renti europei ed asiatici per 
quanto riguarda l'incidenza 
sullo svìlupp/i delle forze prò 
duttne. e il loro vantaggio 
-- fra nuoi \ giacimenti nel
l'Alaska e »ri.v?j bituminisi lo 
cali, malgrado c'ir l'agonia 

dell'i Energij Hill » non si sia 
ancora conclu.sa — dovrebbe 
diventare ancora più causi 
stente negli anni 'SO. 

Pai. almeno fino a <;"*•' 
sto momento, la loro ripresa 
e l'unica m cut sì stano sen
sibilmente ridotti i tassi di 
disoc.'upazione. Infitte i pro
fitti delle maggiori società - -
noncuranti del dollaro calan
te — sano aumentati ancora 
parecchio nel secondo trime
stre di ipiest'anno per /'nudi 
ecsimo tnmestre di fila, ad 
un tasso triplo rispetto a quel 
lo del trimestre immediata-
mente precedente. 

Gli CSA - - si potrebbe <'<• 
set rare a i/noto punto - -
battano lira ai propri interes
si, e sta a loia .sbrogliarsela 
con le proprie contraddizio
ni. Ma gli altri'.' Perchè una 
tale tKissività sul tema dello 
sviluppo economico, (piando 
non una vera e propria pre-
dtstxistzioiic ali* eutanasia » 
dello sviluppo come nel ca
so della Germania'.' JYOF» si 
può dire che durante gli an
ni di ipicsta crisi oli crono 
misti in genere siano stati 
malto in grado di far capii e 
ciò che stava succedendo. An
che se c'è qualcìie eccezione. 
Come nel caso di Sir Ri
chard Kuhn — discepolo tea 
rico e ami.'o di Kegnes — 
che in una serie di recenti 
lezioni a Milano, con (piella 
sincerità anglosassone e un 
po' cinica che tanto piaceva 
a Mari in Ricordo, ha cri 
tirato la tendenza di multi 
governi occidentali, e di mal 
te Innube centrali, a perse
guire coscientemente un al 
to tasso di disoccupazione « 
Un moderato tasso di .svilup 
pò per tenere a bada salari 
e inflazione. 

Perversione 
logica 

Peri ersioiie questa che -
imendtanuxi — ha una sua 
logica, se si consideri! il fat
to che la storia ha chiuso. 
nella maggioranza di questi 
paesi, le vie d'uscita dalla 
crisi sperimentate nella pri
ma metà del secolo; che l'in
flazione lui effetti talmente 
dirompenti da indurre alla 
cautela an-he i peggiori ap 
prendisti stregoni; che la 
realtà economica dei moder
ni fxiesi industrializzati è tal
mente complessa <•/,«• esisto
no modi per avere un alto 
tasso di plusvalore da distri
buire net vari passaggi del 
l'economìa, pur in presenza 
di una massa del plusvalore 
ridotta dal rallentamento del
l'attività, e di profitti indù 
striali eccezionalmente bassi 
o addirittura negativi; che 
dove ci sana condizioni di 
VITSC — m Brasile il flusso 
di investimenti dal '73 al '77 
è aumentato del 160 per ceti 
ta. m Corea del Sud è fi 
plicato rispetto ai livelli dei 
primi anni '7(1. e cosi no 
non c'è problema dt * euta
nasia » dello sviluppo (anche 
se c'è quello del suo ra.to 
sulle classi lavoratrici e del 
le contraddizioni e squilibri 
particolarmente acuti che «•*-
so un ni uceK 

Ecco che allora non e m 
differente la capacità di sce
gliere — tra le diverse ;>•,»• 
-dilli -- una via d'umetta d<d 
la crisi. dai vincoli ( 
e--a pine, che non al>b:,i di 
vista so,'<> la * quadratini « 
dei canti, ma la ld>era:ione 
per lo svditptio di tutto il 
* p>i1en-iale » di forze prodttt 
tire. Xoti indifferente — /• 
»'•/'( per nulla onesta è uva 
dei termini dello scontro in 
corsoi — j^v rItalia: ma non 
irdi'ferente. neppure per q\l 
altri 
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Una spedizione italiana nell'Himalatja 

Esploratori a quota settemila 
Dalla nostra redazione 

MILANO -- Una spediz.one 
«i',i!a t ,vuo!.i nazionale d'alta 
montagna A. Parrà»ic;n: » 
d? la s»v:or.e m:Ia:ìe.-e <ie\ 
c'ub alpino r .n partenza p-.-r 
1 H.malaya I componen': >o 
no «refLci _-truttori del CAI 
ju.dat: d.*'. d;.'«-"» tori* de'.'.i 
«e P.irrav.c :m >•. Menato Mo o 
i a v n- h he ro dovuto e.vse r e 
quattord.c;. m.» uno .-/> <• :n 
fortunato d: recentei p.u un 

• m»?d:to. Sul po>to. .si atrgiun-
ecran.no ni eruppo anche .sei 
« ~herpa • L'ob:ett.vo ii mon 
te Ap: «7132 metri per l'in 
v.olato versante sud. E* un 
obiettivo ambizioso, non solo 
p?r l'impeimo che un «sette 
.Ti;la » comporta comunque. 

| ma perché il massiccio mon
tuoso dell'Ap: Narnpa. al con
fine fra India. Nepal e Tibet. 
è fra ; meno noti delia re-

; g.one. e su di esso lnforma-
t z:oni e relazioni sono scarse, 

e in parte contraddittorie. 
Proprio in considerazione 

del .suo valore esplorativo la 
• .-rK-dizione e stata organizzata 

anche con l',ippo?eio do! 
CNR. Patrono di e^sa ie in 
parte f.nanz.atcre» è il Co 
mune di Milano, nella cu: 
sede l'impresa e stata pre 
semata alla st.vmpt. preoentt-
.. -indaco To*no':.. 

I.a conquista del monte Ap: 
TL-.ilf al 1&54. ma !a data .si 
(• :.-r,-.Ha tra/.e urente nc'h t 
annali dell aipuiL-mo ital.ano 
Dei tre »cai.itor. che. -otto la 
direzione di Gh:?!:one, parte
cipavano all'ascensione — 
Giuseppe Barcnehi. Roberto 
Banani, G:or?io Rosenkrantz 
— nessuno fece r.tomo. Bi 
enani spari nelia corrente del 
fiume Chamali. travolto nel 
crollo di un ponte; Rosen-
krantz peri per sfinimento 
prima d: arrivare in cima: il 
solo Barenphi prosegui fino 
alla vetta, ma non ne r.disce-
se: forse una ventata Io fece 
precip.tare, forse una cornice 
di neve si spezzò sotto il suo 
peso. Il suo corpo non è ma: 
stato ritrovato. Solo Io «sher
pa » Gyahsen Norbu. ferma
tosi ad assistere Rosenkrantz. 
io vide giungere in cima. La ' 

sua testimonianza venne pe
ro messa m dubb.o dai sue 
cessivi conquistatori della vet
ta. scalatori piappone-.i che 
nel '61 ripeterono felicemente 
la via sul versante nord. Ap>•: 
:H dalla sped z.onc Gh.j;I:or.e. 

Por ia venta la speri.zion" 
lai..ma aveva ripiegato v.i 

que.-ta v.a conciatala lunp.-^-
s.biìita — d.v.i i mezzi tecnici 
allora disponiLii. — di affron 
tare il ben più impegnat.vo 
versante sud. Furono d: nuo 
vo dei giapponesi a provare 
da questa parte, con due ten 
tativi del 71 e del 73. ma non 
superarono la soglia dei 6 500 
metri. Ora, m questa specie 
di partita a due. la mossa e 
di nuovo agli italiani. Dire in 
anticipo se sarà vittoriosa non 
è. ovviamente, possibile. Ma 
quale che sta l'esito di que
sto ambizioso tentativo, esso 
costituirà un prezioso appor
to alia conoscenza di una r» 
l?ione remota e pressoché sco
nosciuta. 

p. b. 
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